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Parco di Veio
c.a. Ing. Salvatore Codispoti

Via Felice Cavallotti I8
00063 Campagnano di Romo

Fca: 06 90154548

Occerro: Piano d'assetto del Parco Naturale di Veio - Valutazione Ambientale Strategica ai sensi
dell'art. 13 comma 1 del D Lgs 15212006 come modificato dal D Lss n. 4lZ00B -
F ase di scooping - Trasmissione osservazioni.

In relazione alla procedura inerente gli interventi in oggetto, vista la nota trasmessa dal
Parco di Veio del 2510912009 Prot, n. 3431, acquisita agli atti di questa Direzione iI 0211012009 al
Prot. n. 14863, visto quanto emerso in sede di conferenza di consultazione, convocata in data 3
novembre 2009 e successivamente approfondite nel corso dei tavoli tecnici in data l2ll0l200g,
2711012009 e del 2311112009; facendo seguito alle note trasmesse dalla Soprintendenza Speciale per i
Beni Archeologici di Roma, giusta nota 3790 del 28.12.2009, dalla Soprintendenza per i Beni
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Archeologici dell'Etruria Meridionale, giusta nota 317 in data 1810112009; dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo, giusta nota
3385 in data0810212010 si trasmettono le seguenti osservazioni:

con isuoi 15.000 ettari circa di estensione, afferenti a nove Comuni tra cui quello di Roma,
il Piano d'assetto in esame e certamente riconducibile alla categoria degli strumenti di
Programmazione di "Area Vasta". Come già segnalato nel Rapporto Preliminare esso è sottoposto al
rispetto delle disposizioni di diversi strumenti sovraordinati e, nella fattispecie a quelle del pTp
(ambito tenitoriale n. 4 - Valle del Tevere; ambito territoriale n. l5l7 - Veio-Cesano); del piano
stralcio del Piano di bacino afferente al fiume Tevere (PS I Aree soggette a rischio di esondazione nel
tratto Orte- Castel Giubileo; PS 5 tratto metropolitano del Tevere da Castel Giubileo alla foce); dei
Piani stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico e misure di prevenzione per le aree a rischio di cui
alDL 11 giugno 1998, n 180. Come è noto, nel novembre200T la Regione Lazio ha adottato il PTpR,
volto alla tutela del patrimonio storico, artistico e culturale ed alla sua conoscenza e valortzzazione.

Il rapporto tra il PTPR ed il piano in esame resta stabilito in base al disposto dei commi 6-7
dell'art.37 delle NTA che nel merito novellano come " i piani delle aree naturali protette (...) hanno
valore di piano paesistico e di piano urbanistico e sostituiscono ipiani paesistici o i piani tenitoriali
di qualsiasi livello." Il comma successivo, tuttavia specifica che " per quanto attiene alla tutela clel
paesaggio, i piani delle aree naturali protette in formazione si adeguano alle prescrizioni del PTPR
introducendo, ove necessario, le ulteriori previsioni conformativi che, alla luce delle caratteristiche
del territorio, risultino utili ad assicurare l'ottimale salvaguardia dei valori paesistici."

Si deduce che le noffne che regolano I'uso del tenitorio all'interno del Parco di Veio
potrebbero risultare più restrittive di quelle attualmente in adozione, e, tuttavia, fatta eccezione per le
zone di riserva generale ed integrale - per le quali gli stringenti livelli di protezione discendono dalla
legge - il livello di elaborazione del Rapporto Preliminare non perrnette di stabilire se tali maggiori
livelli di salvaguardia siano stati effettivamente adottati.

Il Rapporto Ambientale dovrà chiarire tali aspetti, a partire dalla ricognizione dei livelli di
tutela già insistenti sul territorio, ossia dei dispositivi di tutela paesaggistica ai sensi degli artt. 136-142
del D Lgs 4212004 e ss mm ed ii e di quelli che discendono dalle NTA del PTPR Lazio.

Nella fattispecie suscitano perplessità alcune previsioni relative al punto 9.2 "Parchi

tenitoriali e sistemi della fruizione", che oltre all'istituzione di 5 parchi territoriali (Parco Territoriale
di Veio e dell'Inviolatella, Parco Territoriale del Monte Aguzzo e del Monte Musino; Parco territoriale
della Valle del Sorbo; Parco territoriale delle Mole di Castelnuovo di Porto; Parco territoriale
Sacrofanese) descrivono le destinazione d'uso compatibili per gli edifici esistenti e per quelli di nuova
edificazione, possibile fino ad a mc 10 ad ettaro. Tra queste sono ricomprese le attività direzionali di
pertinenza dell'Ente o del XX Municipio, gli edifici di culto, le strutture sanitarie. Funzioni che
sembrano non essere strettamente necessarie alla vivibilità di nuclei abitativi stabilizzati, come quelli in esame,
e che potrebbero senza dubbio trovare localizzazione fuoridai 5.500 ha dicompetenza deiparchiterritoriali.

Pur condividendo la prospettiva di sviluppo sostenibile indicata tra gli obiettivi - da attuare con
azioni comunque rispettose delle prescrizioni PTPR - si sottolinea come alcune tra le aree ricomprese
all'interno dei "Parchi territoriali" corrispondano a quelle di maggior pregio tanto ambientale-paesaggistico
(Monte Agtzzo e Monte Musino; Valle del Sorbo), quanto storico-culturale (Città antica di Veio; area
archeologica di Malborghetto; parco delle mole di Castelnuovo di Porto) che, ragionevolmente,
dovrebbero essere sottoposte a livelli di tutela commisurati.

Si ritiene opportuno avanzaÍe nuovamente tale osservazione, già sottoposta all'attenzione del
proponente sia in sede di I conferenza di servizi, sia nel corso di tavolo tecnico, riservandosi di valutarne
I'accoglimento, in sede di Rapporto Ambientale. Tale documento dovrà affrontare la disciplina delle zone di
protezione edi promozione economico sociale, i cosidetti "cuscinetti ecologici", da def,rnire non in modo
univoco, ma calibrandola rispetto ai singoli contesti di applicazione. Le norme di attuazione potrebbero quindi
essere redatte differenziandone la novella per ciascun ambito territoriale specifico.

Il rapporto Ambientale dovrà affrontare in modo particolare le criticità di interventi come quello
dell'Ospedale Sant'Andrea, per il quale - come rammentato dal Direttore dell'Ente Parco - esiste già ilprogetto
di ampliamento, da eseguire su aree già in possesso dell'Istituto universitario, che avrà senza dubbio
consistenti effetti di ricaduta sulle aree circostanti che dovranno essere opportunarnente compensati/rnitigati



Si ritiene opportuno chiarire senza ambiguità, il rapporto che verrà istituito con gli enti chegestiscono le grandi infrastrutture, prima fra tutte quelli per la distribuzione elettrica (Terna, ACpR, ecc.) eper le ferrovie e con i Piani Regionali di settore, come ad esempio il piano per le cave. Sempre piir spesso legrandi opere vengono insediate all ' interno di aree tutelate, andando ad innescare dinamiche di notévole criticità
e di difficile compensazione/mitigazione.

Fatta eccezione per il problema dell'abusivismo, il Rapporto Preliminare non individua le criticità
presenti nel territorio, specie in prossimità del comune di Roma, riconducibili a fenomeni connessi
all ' incontrollato sviluppo edilizio ed ai suoi riflessi sull ' inquinamento dell'ambiente (aria- acqua- suolo).

Tra questi possono essere inclusi - tra I'altro - lo smodato traffico piivato cúe interessa l,area
compresa tra la Cassia e la Flaminia e la complessità del sistema idrologico (fossi- ionenti), per altro segnalata
nel piano di bacino e la necessità di preservare/ ripristinare la qualita aJte acque, rnessa in ciisi dalla piesenza
ol scancnr l l iecl f  t .

La limitazione del consumo di suolo a fini abitativi è infatti più
possibili per il raggiungimento delle finalità che sottendono alla pianificazione
Strumenti per la valutazione degli effetti sull 'arnbiente, insieme all'attuazione di
degrado dell'ecosistema e di risanamento del degrado esistente, mentre nessuna
al consumo di suolo per altre finalità.

volte menzionata tra le azioni
del Parco - di cui al punto 14.
misure di contrasto al costante
indicazione è data in relazione

L'analisi dei sistemi insediativi negli 8 comuni del Parco di Veio, riportata al punto 6. Analisi del
contesto, rivela come ad un aumento della popolazione pari al 143% (dati tsfnf relativi ai censimenti del
1951 fino al l99l), corrisponda una moltiplicazione del consumo di suolo pari al 1.252%. Una crescita su
valori esponenziali, non giustificabile con la necessità di adeguamento degli standard urbanistici primari e
secondari' Tra le cause dello smisurato consumo di beni non riproducibili coÀe I'ambiente ed il paesàggio, sia
lungo le direttrici consolari Cassia - Flaminia, sia all ' interno àel reticolo della viabilità secondaria, el"un"o.u
una volta, I'abusivismo edilizio, i cui guasti restano ancora oggi non risolti, nonostante il succedersi diprovvedimenti speciali aventi ad oggetto la materia del condono edilizio. Disposizioni di questo tenore sono
contenute anche nella recente Legge Regionale 11 agosto 2009, n. 21, Misire straordinarie per il settore
edilizio ed interventi per l'edilizia residenziale sociale; che all'art. 7 prevede I'istituzione di un nuovo strumento
urbanistico quale il "Programma integrato per il ripristino ambientà\e", posto in capo ai Comuni allo scopo di
riqualificare e recuperare i territori caratterizzati Oatta presenza di elevaie valenze naturalistiche, ambientali e
culturali' Nel corso delle consultazioni e del tavolo tecnico è già stato segnalato come anche gli interventi
necessari al recupero delle aree edilizie abusive comportano la costruzione difogne, strade ecc. che incidono su
un territorio, di cui appare superfluo rammentare la delicatezza archeologica, culturale e paesaggistica. I
successivi approfondimenti della pianificazione dovranno quindi univocamenìe chiarire se si intenda utilizzare
lo strumento del piano di recupero edilizio e/o di ripristino ambientale, previa con perimetrazione delle aree di
edilizia abusiva, purtroppo ampiamente attestati nell'area del Parco . to.. gli stessi trovino coordinamento
con il PTPR Lazio' Il Rapporto Ambientale dovrà comunque contenere un approfbndimento dell'analisi del
sistema insediativo, delle sue dinamiche e disfunzioni, ideniificando le porzioni'mcroscopicamente sviluppate
in assenza di titolo abilitativo sull'ortofotopiano, in modo da consentire una lettura agevole e attendibile della
situazione, anche in relazione alle criticità determinate sugli insediamenti storici e sulle trasformazioni indotte
sul paesaggio culturale di cui sono parte integrante.

Nel corso dei pregressi incontri congiunti è stato già sollevato più volte sollevato il problema
dell' insufficiente livello di conoscenza dei beni culturali e paesaggistici localizzati all,interno dellaperirnetrazione del Parco contenuto al punto 6 - Analisi del Contesto del rapporto preliminare. Si coglie
I'occasione per richiedere nuovamente un approfondito censimento del patrimonìó culturale.

Si rileva, in particolare, come nel fare cenno all'eciezionale patrimonio archeologico
esistente entro il perimetro del Parco, al di là della menzione dell'Area della città antica di Veio (area
urbana e necropoli), non sono prese in considerazione altre emergenze, se non in termini molto
generici e come sia stata omessa ogni citazione a monumenti di notevole rilevo come I'Arco di
Malborghetto. La Soprintendenza per i Beni Archeologici di Roma, nella nota riportante le proprie
considerazioni preliminari che per completezzadi documentazione si allega, rileva-come al punto ll.
Ya\oúzzazione dei Beni Culturali si clichiari esplicitamente che non esiste nessun altro bene di
interesse nazionale ad esclusione della citata città antica di Veio e come, di conseguenza, non siano
state tenute in debito conto né le testimonianze etrusche dell'Ager veientanus, né le quelle relative alla
tomanrzzazione. Per quanto relativo al Parco Territoriale di Veio e dell' lnviolatella, si rammenta come parte
di esso sia stato interessato da un progetto elaborato dall'Amministrazione scrivente i' collaborazione con il



Dipartirrrento di Antichità dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza"- il "Progetto di valorizzazione

Veio-Città antica".
l,'intervento, il cui un primo lotto funzionale è stato approvato in Conferenza dei Servizi in

data 23.11.2007 , era frnalizzato all'ampliamento delle conoscenze di natura archeologica relative al

parco, oggi in continuo incremento grazie alle campagne di scavo condotte sia dalla Soprintendenza

Archeologica dell'Etruria Meridionale sia da qualificate equipes di ricercatori dell'Università. Esso

affrontava con proposte specifiche, inoltre, i principali problemi di tutela e di fruizione dei beni

archeologici presenti nel territorio. Si ritiene opportuno, dunque, che le indicazioni fornite dal progetto

e già valutate positivamente dall'Ente parco e dalla regione Lazio, siano accolte nella redazione del

Piano di Assetto. A tal fine si rimane a disposizione per la trasmissione/elaborazione del materiale.

Onde evitare i problemi affrontati in occasione degli restauri, eseguiti proprio nell'ambito del

Progetto di valorizzazione Veio-Città antica ed autorizzati con decreto del Presidente della Regione Lazio in

deroga alle misure di salvaguardia, secondo le rnodalità previste dal c. 9 dell'art. 8 della L.R.2911997, si ritiene

opportuno concordare i regirni di tutela vigenti. Così pure si invita a concordare le norme tecniche che

entreranno in vigore sulle aree su cui insistono importanti presistenze, come la Città antica di Veio,

Malborghetto, ecc., con le Soprintendenze Archeologiche competenti. Gli stessi rapporti di collaborazione

potrebbero estendersi alla definizione dei percorsi di visita, anch'essi oggetto di un primo approfondito esame

nel Progetto sopra menzionato, i cui risultati sono fin da ora messi a disposizione dell'Ente Parco di Veio da

chi scrive. L'ambizioso obiettivo di tale stretta collaborazione è quello di garantire la conservazione integrale di

un patrirnonio culturale di eccezionale rilevanza, testimone dello sviluppo della cultura etrusca e romana nella

zona nord - ovest dell'agro.
Con I'occasione, si rammenta che è attualmente in corso il progetto di valorizzazione del tracciato

della via Francigena nel territorio di competenza del Parco di Veio, e si invita a recepirne i contenuti e gli

obiettivi nel futuro Piano di Assetto. Tale percorso è senza dubbio parte rilevante del Paesaggio culturale del

Parco di Veio, come definito dalla Ue e recepite nella legge 1412006.
La lettura del Paesaggio culturale del Parco dovrà essere resa possibile mediante I'integrazione del

Rapporto ambientale e delle tavole di piano allegate con un'analisi dell'evoluzione storica del paesaggio (sotto

forma di studio della cartografia storica), tale da permettere l'individuazione della permanenza dei caratteri dei

sistemi insediativi rispetto al paesaggio naturale, la comprensione degli elementi strutturanti, la connotazione

delle perimetrazione dei diversi insiemi e le relazioni tra diversi ambiti e sottozone. In particolare dovranno

essere raffrontati i diversi sistemi stradali, i percorsi, i tratturi ed i sentieri storici. Oltre ai sentieri storici

dovranno essere evidenziate le percorrenze di utilità legate allo sfruttamento storico dei boschi, dei pascoli ecc.

All'evoluzione del paesaggio storico ed alla sua conformazione non è da considerarsi estranea la

diversificazione dei sistemi idrici, I'andamento delle acque e al loro úilizzo (presenza di fonti, fontanili, bacini

artificiali, costruzioni di spallette, incanalamenti, presenze di archeologie industriali), per le quali dovranno

essere individuate cartograficamente le relazioni ed il reticolo.

Quanto alla possibilità di autorizzare l'attività di esercizi sportivi nell'area del Parco, si

ritiene necessaria una grande cautela nel valutare i relativi progetti, consentendo solo attività

strettamente legate allo svago e alla fruizione dell'ambiente naturale da parte dei visitatori, utilizzando

strutture non invasive, reversibili, capaci di inserirsi nel modo piir discreto e armonioso possibile nel
tessuto storico- naturalistico esistente.

Il Rapporto ambientale dovrà recare chiarimenti in merito all'eventuale riperimetrazione o
riduzione del Parco, ai criteri ed agli obiettivi che vi sottendono, atteso che lo stesso è stato istituito
con Legge regionale 6 ottobre 1997 n.29.

IRETTORE REGIONALE
Mario Loll iGhett i

MC/SG/FRL



-e410 13! 0E Da r 0IR" LAZir: Ub)UÉlJ)-tbb ll: l4b51bHtJ.JDkl

\ ,

ffi l',�v' wg'&'" eW

RisPosta al FNio

oooíioioaroan'oto í --- ..--
c1 34,20 01's

o'ÉErlo'#i#-t{'tlnfulnrffi P'*';;L**l;1àffifii;tt"ffi 
ffi

inoludcro ncl loppoflo snbisutalo - ConvocÚatone pt

Rlgionc Lwto

Ep,o' A*essoruro Arnbientc, tHl,r.Jf,',fffJ'+:i"{lì

DirezioneltegionaruA"'bi''{::S*iiffiìfr ffi ffi'Eì
Areo vrlutastilti' iiii*'*"n o ntz

YN( 06'510119263

con rifcrirn.nto a*oggrltto s,rn li5senfro nlrc notr prot, n, l4?'/ dur ??'r'1010 (acquisita agli trni iu

dua29,|.20109, cort la quale v.ngono riolrigstc ossgrvcgioni sul docrrmcn* prcsontato dall,Entts Pnrco.

rienominoto 
"rapportct prelirninato'L tm$o'Ìsso da codesto'U6cio *" -t* o*i' '5otn del l?'t0'2009' si

corrl.ermalavalidít')rrJell*o"t'*"ionigíielplicltaw'urtcltuo-U"o*UO*iministenali'nclcotsodciutavoli

l*cnioi'n tsnutisi prssso codr:s8 Dirsziono' totu 'ipo'*to anohe noi "totiur vsrbcti ' e si dcdilcon"r di seguito

H-'ffi;**,:l',Tt:llg:T: il 
';tr;tr 

i:Tff privc''�ro'cruo' ds'o ncovssuia

dogu'ren{aeione graflc& fotograficc, carrosr,rfrcn, risulto cue*tc' sotto vnri profrli' nspr:tb B (tu}flto r{chiedc

lnart, 13 del D.Lgs 15?J06 c nccessi1il ai app'oroottimenti ed t'1***- sia nott'rrnarisi dol territorio c doi

varori pouxaggirtici prcsonti cha n,ri *onroouo progr',r.nrnraticl del pinno (furalia c sratlsic finalizzat'i all0

utsra delr,mbito riguurdaró cLrr piarro c e.[o srnruppo eco,,omico compatibilc con la stossailtrlò)'

[n p*rticorare sr scgnulano ,Ji scgtrito ra parti dol crocunrento ro' 'lt"'it'ano di rcvi$iotro' iot\'grùuionÈ 'ilo

;;rt**:*T*{,{lffi;Htrfrffffi ,'"'ffi :ffi ' - T
\\tcnrtogrulchs (:rnche tematichc) aggtoruttv vu s"-- ' 

ir

Moo, ó06

,l

' t , \  
f

, r  ' , 1 ' l . -

t uut0 rf*
Foro' 

,lt

Ivlinistero
per\p,#irlr"4#y^Í,f,*,ft i*|,[î''i ffi Í'{íolúi *ili - lnî 1.H"'$iî ,41 ntu'nirazioneBngioPt 

"-

E pAESAGGISTICI pÉR LÉ pRQviNUErrr K\fi àóù,fi òÉìifr ìiC i-no s r r'r oNe' LAT ; r'rA' P-zn diPoÉPoÍesc' t
0tll5FR'O-M'A--'-''
rax06'58 19700

, *[{l#uffi ou' #YÎ+rr a6r it-i:::IJ: m,ll[f] ;l.J,T,!Îuî.
ì".,'naii lf*p-r*l''@boniorltwrrli' it

rl"î:Í
j ' i ',.'  ì :

\
I

I
I
Ii
Ì1
\ t
l i

\i



Da:  D IR ,  LRZ IO

ra sressa prorros,u ùi piano devc essurc rcso confornrt::::t:ltl-*]":ffi'l-:tff::'

'.".',T[Jilil'*l;ilì" jil1Ì;T',ri'iJ,'*.1*"* :J'[:trìIl
pianilicaaion' *t*J;o "giooati u/o irrtencgtonoti (ad 6s' pa

Biano dolle infi'osrutJure) - r r rrel ra'oorto prtiliminuc) Òcqorrg spcoifico'rc cosn si

r 11 prop06ito doi,,oril,!rf dt zonínutong" (0il8. I8 tlel rapporto nrutimut111" 
il;;;;;r.stesso 

ir stoto

dovc intondEru pcr,.úporirnstrazions o ,iooio* dal penmu'rro duL Parco { - lttÉBo ch'9 lo s

irtituito con lcgge rcgionalo . o 
101,. 

cvfllrualilen,o ,o* 

-i 

o,i',,i oho c'nducono rlltr

rìcorrsiilorsziono oei conf,ni rntudi o nrro iniuiat*iono dogli a[rbiú uuu' 
"tooi4azioui"ì

r ù noct'tsuio effethnJc unn rcalo È conorgra andili dcl contusto Îerritor'in'ls opstitucnp il porco' con

riferimenro porticolrro ri suoi vnlori storici, oulurall' **"*'iuo' (-*::^:t:i?TJ 
Jfr-l;

cviduÉia oarcÉo di uratisi c c''rgimcnto dcl patrinonio cullurala -Éossaggisicu e0 t

*sulwro cssero scrnprici u genorici orruncist\ privi di oontenuto-rr oi rpo"ifioi ritbn*rcnti at 'orrtsst.

tcrritnrrnre in ssams), ponrndo orrrÈrr ;ffi;ionc uncho 61 qgfisiflenre dotro arco dsgrndato' dr

recupefefÈ c/o riqrrdificarc si fini do'r ricostiruziorre crsi wlori pnesugglstioi oomprornessi c da

ricosrituirc i -^r ì-.rivirlu.,* pcr o**i nrnbito il tivrcllo di tutula o il piuno

. 
:H[*J:fr;":#,Hil:,il#l1T,iT,ffiT*'oi"os* 

o dcg,i ordrni c'�o cfitis

" 
,'#:TiltrJfTJ'L:l'il:iln lflH'ilHìTJ'""'iil;'�c' sui br;ni suburo'�i' sur

pnr;saggio, €rc. I scguito ourr'rtn*ilou dsl ptano tt.,' "' i* t) ) n.nohé lo studio rsì$ivo aìlc

rrritiggaoui e/o oompcn$alioni ud *,,, **.,, (mhuro d| oui alln r.o' g) dgllo slosso an, I3)l

r Í1'4nQ8 altrrcsl nsl documento " *u* delh: nltsrnnrlve rli cui alla lcs' h) dclltt stÉsgo anicolo 13

citato'

euesti, ud avviso di quosto ufticio, son,: i purrti di rrng*'.rs c'riticitù del"npporlo proliwindra" coÚsegrl'to

d a l l ' E r r l o P a r c o p o r i q u t l i s i r i t i e n e l ' ' * t ' * t " i o ' i * r t i ' ] * l o t r r c v i s i o n e ' l ' i n t o g r a r i u n e e / o

['approfondinuoro * fini dolla rttdnuiouE t"r "ppono ambÌentato pcr tn vA'''di cui è convocnuionrr'

-13658435élÉ6
A:0É51688358

l l

Arch.



Dn I  DIR.  LRZIO 4658435466 àr Eb5'l68B5bu

Beni e leMíttisteto Pet t
Attiuirà CuItAtriui wali

Soprinttndt:tryt Spu:ioht ptr i tStni 'tlnltaolttgit;i li
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j\/IBAC-bR'LAz
OO4'UT;FPRCI
obouogo o4/01/2010- 

ót oq rs 04/238

/ .
t . - t t
ma, tì tS I i t, los

.Iisposta il Foglìo del

Diu,..,...".,,.,.,,, Sez''"""""

cuirutof i e Pnesaggistict
., "l' j:, i",ur' i"i tt i o cas rre I I i

Pit,iz"aat Potl* Po$esu' I

00153 Ronta

12,t 0.2009

N. l5, l l9

txro r. /V,...'.4.*.h0'\ "u eg" ti"'r'r1r "r ""''''�

occn.rror Rornil, Municipro )o[ pin'o di assetto crer parco Naturnrs cli Veio' considerszioni

Preilurhrnri,

[nr iscontroal lunota18163t lÙt18. | l l .7009reht ivo.* ] lacouvoot|z ioueje}tevolotucnico,nott
avendo p.ruro pi,rtocrparvi, si irwiano 1i'-ir- 

-*uio-i*iroi .oio."o*ìi'.io*i:ro*l'ronts 
e via mail' ' ''

Ad ua prinro'esiuno der pi*no ;;;;il;, si riscontr;';k';;I;*on'1:{*t 
il terdtori0 tttrt

Mruricipio )o( atlii'temo cler pomo"ii-vvio, no1, .1róir ftrue' iu considert'zíoue presenee

archeorosicrre o nroniuoioti di norevole r,ip"r,i*l quali r'{,rt'Jìi#-lilg*51'}dcriritrura 
ul punto I t

1, del sucrrrouo ptuno'iiai.ìilìu" noroio".i;;b-h .ouur#iÌtcp.ìii ír 'r131iara esplicitaù'ents chc

\l 'or1 esisto nessun utuo benc di i'ter$sseffi"il lili 
iuó*tttt'*tica cittù di Veio'

Non si rengo$o perciò in debiti--cJuto n,i t,, testinróii,,oze .rtnrschc neìI'agar veíentawu'-4.

tustirnonianea .r.rit*p-*rrne cli Veto il9 Ro,*:n: tltiiffi*-{- Jl l:n*nt*aious' 
i rnotrr

sitÍ crre d*unrrnir,ró'r. t ,,rlo*ozioniìot possaggto "*i.it*, in pi'titotut lo stgsSo- tmqcioto dutttl

i.i*t*. o il siqle-$p in$ediotivo dslle ville' 
*e risordnrc, otrrc q vt{u|ettjli:ff'Iilì?--1Ér citare soitanto arcuni o*i *oifrliti ig*oruti..cco-rre ricotdnrc' oll::.fll'ril?l..ilftiini[:

liixtti.o'g*iltHf5:::{;i.xir:fffi l.li1l}i:tnill'ùHTft ffiid'*i"lrr*à
viùoìio dertr clisc,inzo (rrutto a.rr;îti;;it*.',,,'ni.uror.oluiir J rrirrl:l1.lr**- di ospedalctto

nìÀiiriiliàt* s $ff; il il.ricciato dgrrn rioî.i.^rriloal qunsi *rii q-*-ti i'sodianrentisqno stati sottopoett a

\li urovvgd{riionti di tutelu dirett0' . r. ,.r'.-1^rr^r,rr,^ r'rnsmcsso. si sogrrola inottro '1 "Ìll".1i'""'ì '
l' r' ' Visto it Crtríìttcrú prelitnirraru clull'elaboruto..irÍlsltlcsso' si s'egulll"lnolEt ì'rt necesSiú 'di

esanrìnarc qcon inJi*eiouiìri tut"ia rigoilrìiL".t, sri *-pili;;*urr1 í''slilizìa abusiva' tra gli iltrt

q'elli durt* *ono'i"ití-r" aiir^ uio ciiitti,''irir& e della vli. t'li GrotturosÈa'

r L FtrN z f oNAI{to,L-Tlf;ili^t t' u

\to.-- ..-- qF-' r-*'*iúo L u)àF, '



aFEB-?6xE 13:61Da : DIR. LÈZIO

MBAC.DR.LAE
OO4.UFFFRO
0001 090 21i01/2010

ct. 0d 19,04/351

í i ro ru 1,,:,: ! 9:l!::iî,!
nrrrj/r()Nr; í;:;;; ; fui ' ui*, c(lr,rrìrt'^r r,rr l:ir:.ijj.1t l31,l,ll;,1íiJil,lillf i'î,Ii:il;11ì,:4,'''l*P:i,:*f ;;:il'tc'�'i'�lt"'�mtct'i.tu 

,,tí vittn 6lutiti I - l)ltl96 Rolttltl

Ar 8651648356

l { i s r o s r n n l  F o g l i o c l s l  '  ' " "  " " '

Dirs'r.iottc llegiotraf t pc'r i Buni Culruroli e

t)oesaggistici clel l-urio
piszzi di tlortrr Porl:ese. I

00 t53  ROMi \

trrch. lirortcrlucor Li guori

FAX 06,5}t10700

É  H / q

/

EÉ584354b6

c.&.

/

pror, M,lAc"sBA"eM N,Tt-,; ì | /-
Dcl ,tti r' t ..1 [ | ,-, All.

Clnss, ;. i l  gr i- ,c'r) 
[r i , , ,c 

I L

N ,

o6(ìttTTo : Èirrno dl Assetto dct Pnrco rli V*io * vllutnzionc Alnbicntrrle stÌntegicn (vns) li

senai doll'nrt, 13 comnrir t dul D'L'vo f SZiiOOÈ o s'm" O$r;orv"tliorri prslimlrr$ri'

Ncl fur sr:guito agli incontri chc si lono svolll pfllriso codcstr Dirozione Rtlgionllt por la

do'inizione in dettngrío dclre intorrrrazioni ,ru inr,rudurc'nii-*prr,,rto urnrricntnla cli cui

rrl,ogge*o,.ri trrr*rnr,itonor com* Ao ,f-uìorl,, Oìi f t.f,l.ZOOtl iit' nttii' f Olf'f tlul20'11'2009)' Ie

;;;;:;i;;ll;jlmru:ffi1;i:ll;';','-'iil:J:,;1fi":.,T'l,nuuur Filrri,no,,i0 archeorogico
osi.ctcntu rntr' lt porirnctro t*r Illrc,, -i,iì rliius r'r.nzion;J*i|l.on rrrchtologicl tti vlig

(rlrcil urbirna 0 lrqsropori). non.so:ru 1,,,*ro íii corrsírrsr.*iorr0, 5e noil i' turnrini molto gtnertct'

tc i.iiiiirrr,sr: testirnoniilnzc archf,orogi.h;jitrìoonut turil,riio grlvitlnte in nntie' intorno *l

granclc ccfltro otr"r.u" o rtìttlit*o ili'V*iu, danorninitto iyì "io'lfllf ftr^' , 
ln proposito ù

xufficiente rirrr rif,|rinrcrr!o '1e npprntOniiiìc ricorch*.t.giítff'crcokrgi inglcsl. svulte sín d'gli

anni ,60 dr:l sarolo scorso c crltrlluitc it pt i:itt-l: nei {tnpu's oJ;'the Brlrislt 'S'cltoal ' pcr

reodcrsi conto rrcr,.r pr.Núnzil rrrpi'rrrr *i'signiúrntivc trstimouin,ir.o rrrc'cologir:he ritcriblli

ad urr $r.0ú cro*ologico nrolto u*pio. ttrroii $itirr0r -o.r-.'*riir, ttcll'lltnbito tloi torritorl

couruurrli di ROr'ir (XX lVlunicipio), Fu,'rnt'flo,' Sacrofnn" c Cnnip:lHntrn't,comprcsi ncl ltianu

di As$e1u, hr rtensir rqre rlci rr'.,rcrir1fi viir! rrnticlri, h: ,rgqqtp.l*i ìrîlllìdrauliqhe $i ongtrtt

e(Lrls-*.f., to,.,unr*ru,,u niiru rustithe ltt;i';;i;;;l ttoi **i'ir;,,:iitì01'rattutto dopo ln conqutsta

*lmuÍ*r rl*lln grunt* r:ittir etruEcít, *,1'un*orr, lil cltt"t.,tlm'út' tfi titttttc Strlllonc qci prc'ssi tli

lllla Vors*glia, hr ,CIÍt,s cttlto .('uptttio'rror,,ll 
s:rn'tturio t'itnl'u't" nll'lnttrno dtgli impiatrti

sp'rrrivi L^zio, r.,tr:. Èi'rrocessnrio p.r,-ír. .,iru ii.*nuinrr,ri*'i*rtrt*rrr rrrch$.lopici esistunti' di

cui i li'ftrll hgnrro girì tcnuto coflto, *iii-ru*t'pit" rtsll"'rttuazjortc tltl Pirtrto tli lssctto dul Parco'

Ttrt. 06,J2tó57 I * lirx il(t'Jznil t t)
t h n' c rr l'!h tt tti c u I t u r t I I' i I

' 'l:1,'Ii|,',:"r,qJ'
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glinisaro peri$e'tti e fc.fl'ttvuita Cufturafi
l)lru:/l(Jt\t: Rti,(iltlNAl.l" ,f* ' ',{|tnt' clll tl i lìAl'l.lr P/u:s^(ìcil '\ i1"..'L]t:l: l,l 'tu

.sì1,,,t,,,iu,,,i,to,tttt par i henìi-u'.thetttngic1 úett'Etrurìn illeri1iuuu1a
' 

P'lc li Vtltu Giuliu' I - 0il1()ó RONI"I

Qrrurrtu illl,Arct Archcologicil di Veio, {ulcro tlr"l Purctt, si prorrdo iltto chc sssÍl

costituiscr: ncl Plrrno rli rtssrtto uno rlgi inquu pi,"ri tprvitnrirtli, chc uci rttpporfo prt'liminur'*

à coxì dolirritoouun urnbito rli progcttuz,i,r,r0 unitilrir di ttrtrrrgiirr in cui- si cottcontrorilttno lo

nreú ilp.rtri 'l pulrlrlico ptr h fr.uizlone È'r,, rrr.*urii* rli s$rvini loguti rtlrnttlvitù istltur'ionnlc

dell|Ents Pilrrú,,. A trrl pr.oporrito rrl r.iti,riio'núc$ssitrlo chrg ricttri piano tcrritoriqle accolgn

noll'clnhrrrnziqrro dcrinitivn il ,.llrogeúto di V,,lorizztzinnc rlell'rruticu cittù df V0i0"' m$s$o ll

puntu nol 10{J7 rlrllu conrrnissionu-Múi*i*i.inl. drl lvtiltAc rrpPoriitirmcrrtu istituita' ell cui

fuccv$ prrtc nnchc l,llnto rugitrnulc r,i,,ì,i",ri vrio trrr i rliv*rsi itrnti uo lstituzioni coinvolti'

Corn,ò nofo, il lrrogetiot npprovsto rrllU c0lrr:lusiuna Oìi lrVori' prevotlcn oltrc rrllu

':crinretruzionu doll,tr-er crtn rn-,0stenstonì',li p6c,r ,,ltru 4uu hn,, h sulvtrgulrtli* il rs$taufo'

rr vrrrorizzrrzionc c ru truizionc rrcnrinrpor.tirnt* .o*p.on*urro vcionte medlnnta sistemnfisi

iutcrvonti dn uttuurc por lottt di trrvori'.su{rrcn8tr,i, uoir rrltirni h renliw,ruírtnc dl porcorsi di

vlsita e rli *ccoBlicnzrr pcr sn nlrrnoru clovuti rli visltrttorli.'tn p*r"ticolnru.st chicrlo cho la

ronizznzione prcvista drrl piano <liAssctto, rclltivlnrotrtc rtllrtrrrir tontcntpltta net ltrogetto di

cui topru, urc conscntt la picnrr fcutizr,rr,iun., tiptttt"tlo gli inrpcdimenti cui linora si ù dovuto

fnr t'ronts (strurnento ilclh dcrogo ltrlr' h r$'.lliri/.nzlonrr rli infrrstrutturc tt protrlzirtnc rll

tog tirnonil nAg irrcheolugiche' ct0.).
Por qrrAnto rigurrr<lrr int'inc gli nspctti cDnncssi.con I'cdilicrtz'ionri ilbusivil (*ren u nord

rlcl lr  Viu CiustinioOu,2.0p0 m,,rginuii 'al l 'Arol r\rchcrl logicn di Vcio) si 
. fn 

proecnte l ir

nrrc$rr..it),1 dl esUrnintlc cùn critori cll tUttlrr I'igrlrOS:t le"*,t't,l intcrtsSttttt dn l'CnOmcni rli

rubusivisnto

IL SOPIIIN'I 'ANI)l lN'TE
(tl11ff.ssr r\nnl iVlrtrirr ì\'f rrrctti)

L-*--^*
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SEDE

óggecto: piano d,Assetto dell'Enrc prrco di Veio - Valulezione Arrrbienrale strategica(vAs) - F'rrere tlell'Area Difasa

d e l S u o l o

[ , |AN0D'A$$ETT0DEl . ,PAR.( : ( )NAT| ' ] t lALt lDtvElo

OSSERVAZTON I IN |ITORTTO ALLA COI}IÌONIONTE SUOTO'SO'ITOSI'IOLO

l* p'irno tuogo, si evicJenzia che, nell'arrrbito della valutaeione degli irnpatti ctelpiano' per

qriarìt., rìguarda g\i asperr.r ìnerenti ta comporlents.suolo e suttosuqrkr' *,t in particolare sugli aspetii

inerenti la rutela della^stabilità geomorfoi,i'jit:",1.r territorio, la norrnativa cli rit'erintcntc'r non è pitr

la Legge Ig3i l98c), abrrrgata con I 'entrara in vigore del Decreto legislat ivo 152/2006, nrrr i l  Titolo

l l l  del nretiesirno DLvo
'l'tutuvia, alche se il suilcletto DLvo abroga la L I 83i 1989, in attuaz"ionc della quale le Auttrrità

cli btrcino halno reda.tto i piani Stralcio per' I'i{ssetto ltlrogeologico dei territofi di rispettiva

compererìzrl, c$sù garantisce conìur]cluÈ I'attuazione clelle procecluro cli npprovazione clei Pi;'rni

sressi, ller qr.ranto rigr-rarcla l'area del Parco nflt\rlale tli Veio, I'Ar-rtorità di bacino cóIîpetellte è

tluella del lìiunre Tcvere.

Vir eviclenziat6 che rl lltrpporto ytrttlirnitntre stri 1trt,t:;ihili inptttriunthi,'tttlcili 'sigrtiiicttlit'i

clcl!,ctttttctzi,ttt: tlc! pitttu di,l,s.st:lt,lel Pur-t:rt trtthtt'flle li L'ciol^ tra [a tt0rtnativa diliferitnento rtotl

cigr clrrc im'ortanti strr-rrnenti cli pianificaziune, hnclanrentnli per I'assetto rlell'area loíltana:

r il l]iano Srralcio per l'Assettr: lclrogeologico, approvnto con l) P Cl i\'t' clel l0 rtovemb|c

l00ol

t.  i l  [r iarro Strtr lcirr 5 (psi) per' l 'Area rontanit,  i lpplovato con D t),C fvl '  clel i  rnarzo 2009'

Gli oLriettivi generitli cli rali strr-unenti tli pianiticazio,ls lsllltorille coinciciollo c()n tltrcl[i del

lliano cli assetto clel [rarco rìaturale di Veio, ii., quantc, artrbeclLre sorttt tesi a perseguire obiettivì di

ruteln. piLr ipartico[are, essi disciptinirn"'r-p*tri iìivcrsi rrtil restzìrto c()r]"ltrucltte cornpatibili e si

irttegrario a vicertcla,

VIALE DÉL TINTORÈTTO' +37
oo |  {z KOHA

TEL +19 0ó.5 I 68,9070"rù20-9'll5
FA.{ {3t.0ò.91077.'r2 | 6
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psr (prhnto ligulrrcla il P S r\.1 , corne eviderrzilrto rtcllo stt'alcio cartogratìco allegirttr' esso eci il

Piano cl i  assetttt  del parco si ir t tet 'sectrno itr due aree speciÈtche'

I i l  londov'al le dcl tbsso della Valchcttal

2. i l  ibndovalle del i ìrsso della Crescerrza

tp tal ialee i l  P S A.l.  l imitn gl i  insedirtrncnti per nort incrementare i l  l ivel lo tJir ' ischio iclraul ico
g sti6113rrte clre tali previsioni cli piuno bcp si sposftno con gli otriettivi cli tutela del l)iano di assetto,

che, quírrcli, potrrì, anzi ckrvrir. r'ecepirli rrell'ambito clelle proprie norme di atftraziorte

ll llSi5 invece, oltrc ha rccelrile le giii vigenti norme in nrater'ia cli salvaguarclia iclraulica, aitionta

le ternatiche inerentigl i  usi del terr i torio nell ' i r .mbitr> clcl le aree di pelt i t tenza clel [ ' i iunte 
' fevere

npnchó I'utilizzt'r ctella acclue sottÈrranee al fine clella generale irlplerttc'ntazione dstla qualità

rr l tSientale dell 'area tomilna. A tale scopo, i l  l rS5 individLra, quali  specitìci lrrnbit i  cl i  pianif icaeiono:

n l'urutt trct,;tu, rappresentata clall'insienre tlei sottobacini clel 'l 'ever'e e dell'Aniene che si

svi lulrpano a uaile, r ispett ivamente, clel la cl iga cl i  Clastel Citrbi leo e di 
' f ivol i ;

tr i c<trricùti utrtltientuli, costituiti da li colsi d'acclrro minoli contpresi ttei['area vtrsta;

ú t crtrritloi .l'ltn,iuli, coinciclenti corr le aree cli periinenza clel iliLutte Tevere e del f iurle

Arricrre, comprese rrel l 'area vasta,

Piir in particolare. nell'ambiro clell'r;rlsrr r/(tstil. i cui surtobacini del tbsso clella Valchetta e del

fosso clclla Cresccnza c<lmprenclono tlrttiì lil superticie del Parco naturale di Veio, vetlg0llo ematnte
clir'cttiv'e cil inrlirizzi agli enti cornpetenti per ilrilascio e rcvisiorte clelle concessioni di acque

setten'àlnee al line cti preserv;rr'e il clellusso ttibase clel reticolo itlrogratìoo. per la salvaguarcìia del

rlei'lussct mirrimo vitale e, piu in generale, per la tutela rJella qrralità arnbientale del reticolo
idrograrfico

I .a tLriela cli area vasta viene r-rlterigrnlcnte specifìcizzata nell'arnbito tlei utrridoi onhie.nluli

nell'arrrbito rJei quali ven[f()nÒ irrtliviclrrati inclirizzi e plescrizioni volte a tr.rtelare la clrralita
arrrbisntale ilel corscl d'ircì1ua nell'lrnbitp cli trna thscia cli 1.50 metri di larghezza, Nell'atnbilsl
cle[] 'areadel Parco naturale di Veio sono conrpresi l ' intcro corl idoio i trnbietÌ lale dcl losso,]el la
Vttchctta e, parzialrnente, r luef lcr i lei lbsso dell 'Acqttatr{vefs$,

Nell ' lnrbito de\ tnrrtt loi / 'htvttt l icJcl ì 'evere-Art iene, i t t l Ìne, vcttgono ri tasciate prescrizioni,

dirett ive ecl inci ir izzi vtrtte, oltre l  garanti l 'c ed inrplenrentare la r luati tà nmbientnle del corridoio

tiuviale, anclre ir l ln salvagrrir l t i ia ic{rar-r l ica ed nl la cl iscipl ina r lcl le att ivit i ì  in area golenlle etl  in

alveo, conrpresir la f iLribi l i tà in navigazitrne

lrr r1etinit iva, poiché i citat i  strunrenti di pi lnit ìcazione setloriale perseguonÙ obictt i l ' i

coirrciclenti con quell i  clcl Piano di assettrr clel Pirrco rraturale di Veio, tcsi a perseguiLe obiett ivi di

ttrtr.:la anrbicntale c terriîoriule, irr crlrrispondenza clelle arre clove tnli strLutlen[i si st-rl'rlppcrnqutro al

renrtt ir ' io del pitrco. lc irurr le t1i altLrazirrnc clc[ [) iarto di Asseito dovratuto necessariarnente r 'ecelttre

(l l l i lnto stabil i to dagli  st lunrenti sertorial i ,  anc;ire in v!Ltu t lel ia sov'rn orcl inazione di cluesti lr  t lualsiasi

iltro ,trr,,rl.nto cli pianil'ic'uziurì0, coùrù gi;i atfernrato dirtla legge tlti/1980 e rihaclito dal DLvo

r52/200ó
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pcr quarlo nguarda la rcstante porzione del territorio clel Pat'co, relativamente alle tematiche cli

dit'esa clel suolo, siririene che il lrìano di Assetro ctebba perseguir'c generali obiettivi di tutela clellc

attivirà trntropiche pr:esentiirll 'interrro dul parco stesso, ilull. not,.rtuli clinanri'ihe geonrot'tìrlogicìre

chc, i' iluarìto tRli, clpvrantlo essere libere di nranitèstarsi senzn clover intert'erirc negativanìente con

la tnribi l i tà dell 'area protetta,

ln parlicolare, clr.rinrli, si faccr:mtnda I'irclozione cli t'asce di rispetto, a móntÈ ed a valle dellc

,.^rpoi* tli crosir:ne irnposrirte sr-ri tut"r, sopfattutto lr:ngo i tratti pitr acclivi. e lungo i corsi dlacclua'

lrurticolai€ attenzione clovrà cssere data aila reiilizzaziorre tliopere cti dit'esa clel suolo che' tadtlove

possi6i le, clovrurrrro seguirc le indicazioni Liportate rrelltr Delibera di fiirrnta Regionale n 434() del

lB *aggio lg!)6 relativa alì'adozione clclle iecniche cli ingegrreria naturalistica negli interventi di

ditesa clel suolo

ll Dirigonte dell'Area 25/05
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ffi îr H: íil'#fl [rH É: rilnx+iùi* il' ::"l'*tj'x1.;
I del D. Lgs. 152/0ó. si osservo

il Pìono 69l oarco è sloto

eloboroio grofico)'

len uiosi giorno

quonlo di
descri i to senzo

seguilo
tJ presenlozione di olcun
'l '^.*..,t,. t soecificondo che
| | | ! . , v  v  Y  \ - F
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24i98,  v is lo  c f re  le  suddel le  leggi  non sono s lo le  oncorc odeguole o l

Decreto Legis lo l rvo 12104 e ss.mrF r i '

lno l l re .  cons ideroÎo che i l  Roppor lc  Ambientc le  (RA) cos l i tu lsce i l

documenio ín  cu i  ind iv ìduore ' i  po le l l i  ombienio l i "  o  cu i  i l  P iono del  Porco

dovro o l ieners i .  onche nel le  sue success ive vor ion l i  (o  meno d l  uno nuovo

vAS con lo conlesîuole nuouo proceduro di pubblicozione del Piono di cui

o l  co.  Sbis  or l .  2ó det lo  t .R.29/?7) ,  s i  r l t iene necessor io  un rnoggiof  det log l io

nello descrizione dello zoni:r iczióne di cui ol p lo Z e dell" 'orgonizzozione

ciel lerri lorio" di cui ol p.lo I del Ropporlo Preliminore' in quanto lo L R'

29 /97 nan prevede di r imondore o skumenli di pionif icozìone di oltro l ivello

successivi ol Piono slesso (cfr. arl '  26 co' ó)' mc di indivìduore nei

Progrommo Pluriennole di Promolone Economico e Sociole (PPPES)' di cui

o l l 'o r l .  30 de l lo  L .R.  29 197 e o l l 'o r t  Ì4  de l lo  1  394191 {do e loborore

conîestuo lmente o l  p iono) .  spec i f ic i  progel t i  per  lo  sv i luppo d i  o f t iv i fo

compolibi l i  in cr. l i  Ìndicore gll inlervenli do reolizzore'

Sernoro ri levorsr qr-rindí .-rno eccessivo generici lo net o descrizione dei
"Porchi Territoriol i" cne non vengono elencoli mo solo defini i i  "ombil i  di

p roge t l oz i oneun ì t o r i od i - de t l og " | i o ' ' i n cu i ' . sodd i s f o re i np r imo lUogog | i
stondord terriìoriol i  oi cui ot oÀ tu4aA" e in cui "soronno compolibi l i"

destinoloni d,uso quolt, aJ o"mpio, pubblici servil: otl ivi lo direzíonqli e

uff ici ol pubblico lnet xX Uunicipio); locoli di spellocolo; slrutture religiose'

sonitorie e ossislenloli '
A ìcl proposilo, in coerenzo con le i inoli lo del porco e co: Suonlo

d ispos lo oì  commi r :  e  r l . rJ i 'o i t '  +a d" t to  L  R 29l97 ( legse is l i iu t ivo de l

Porco d i  Veio) ,  e  oppor t rno ine i l  sodc l is foc imento degt i  s londord d l  cu i  o l

Dm 1444/óB lrovi tuogo úl oi luo|. i  dello perlmelrozìone definit ivo dell 'qreo

protet lo ,  con I  eventuqle possrbì l i io  per  lo  s londord dì  ' ' verde o l i rezzoio" '

relotìvo cr pionr u p|.og,o;Ài-frevìsti negli slrumerrti urbonistici odoltol i o

opprovo ' i  ' ìe i  ler r ; lor l  de l  CorL^e u i  Qo'no '

Por lmenl i ,  i r  p iono- i i  Àt* t to '  sos l i luendosi  o i  p ìonr  fen tor ia l t  e t l

urbonis t ic i  d i  quols ios i  l ive l lo  'J l1o suo opprovoz ione '  dovrebbe recepl re  le

prev is ion i  urbonrst iche Oei"pùni  regolo lor i  genero l i  e  'Je i  p ionì  o i tuo l iv l

conrunoti ,r igenfr, .""rJài 'ú' i ì*nià"con ro 
"pionif icozione 

poesoggisiico,

cons ideroto p l . "uo,*n,* - ru  tu t l i  g l i  o l i r i  l lp i  c l l  p ionì l icoz ione (serr te t rzo c  c

l 80 l o8 )
Nel  Roppor lo  Arnbien io le  occorrero per ton lo  spect f ìcore:

ì  c r  ler i  segui l l  per  o  ' l i : " ' l tu t l ,o t icne def ìn i l ivo c le l l ' c reo pro ie l lo  e  per

I rrrcl ivir luozione cieìle or.e-" contiq'e o porcÓ (per es se Lnteresscno trree



gro vincoìo'ie), con tc voìulozione dei possibil i  impotl i  sull 'ombienle e sul

l lff[]|,L " i iì p e r ro c r oss ric ozi o n e d ?rr. 1i: :'j: j"'Ji %:i ?:,:['i l' il-Jil
"onr"ntil i In closcuno di esse' con lo volufqzlr

sull 'omkriente e sul poesogglSorion" 
dei ,,porchì ferri lorioli" r lî 1.1î9:

,,[3i[1'SX'î?"î,,3'.l:+:;lU,:;::*:"".:'l[.:í"[,:i:!ii,'?''31,î'
.oi-a. definire moggiormente lo coerenzo,

compotib'l i e te sotrozolnl'![:,.; ' f g": ;:Xl' 
Terrirorrori" .onche con

quon ro dispos t:-o^ol': 
* fl ::"'"";:!í T il"úi,,,edio rivi do rrquorif ic ore

;':i:ii".T'EL"':'i:'::'iffi;yù#rî*':::''',1:'l'""1::[]ff 5:i"
e su l  poesoggio degl i  ; ; ì ;#&vis l i  . rn  

esse lonche o segui to  det to

derocorizorionederre";itffi :#flhi;:f l::",f'J:15,T;9,;:.;['[ì
to coerenzo degli interventt,,l l l)ì;# 

,.iàrùii.oi,lnaiuiouoti nel P-lPR e ogtt

;ilfi'if:î:i'::;f": pà-'il'àrià'r 3t/r e sess' Jerto t R' 24leg'

Infine, in riferimenlo ollo Tobello I 1fl ÎÎ,?",Îi,3,i,9"?i3r' ì[ff"H;|
oi inrtoàur.r." lo'iimiiazione der/'uso dÎr'""1i":lj 'f.;iffi 

;il;;, "soronlire lo
i"rtioìuì"à".ie net remo "poeso.ssio. u -t"t:11""J.àràóéi; e- nel temo
proleaone, sesiione. e lo pionificozione Î"i 'ffii;;;o di un lurismo
f"-"-rós'" é terri lorio/obiell ivo: 

"promuovere

soslenibi le ed equil ìbroio" '
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